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Finalità della Fondazione

La Fondazione De Agostini nasce a Novara dalla volontà 

del Gruppo De Agostini di offrire un contributo importante 

e concrete opportunità a chi si trova in condizioni di 

bisogno e di sofferenza, utilizzando risorse ed esperienze 

per sostenere progetti e sviluppare idee che coniughino le 

modalità operative del mondo imprenditoriale privato con 

quelle degli enti e delle organizzazioni non profit.

Fortemente radicata nel territorio, dove il Gruppo De 

Agostini è presente dal 1908, la Fondazione persegue 

principalmente finalità di utilità sociale allo scopo di fornire 

concrete risposte ai bisogni espressi dalle categorie più 

deboli.

Il Gruppo De Agostini sosterrà l’attività della Fondazione, 

destinando una quota degli utili annui della Capogruppo De 

Agostini S.p.A. 

Per il 2008 l’importo deliberato è stato pari a 1,1 milioni di 

Euro; a questa somma, grazie a un contributo di terzi, si 

sono aggiunti ulteriori centomila Euro.

Presidente della Fondazione è Roberto Drago, Vice 

Presidente del Gruppo De Agostini, e Chiara Boroli, 

Direttore Relazioni Esterne di De Agostini S.p.A., è il 

Segretario Generale.

La Fondazione ha ottenuto il riconoscimento della Prefettura 

di Novara in data 6 marzo 2007 ed è stata ufficialmente 

iscritta nel Registro delle persone giuridiche.

La Fondazione De Agostini persegue finalità sociali, 

umanitarie, formative e di ricerca, operando nei settori 

dell’assistenza, della sanità, dello sport, dell’educazione e 

dell’ambiente, rivolgendosi a tutti i cittadini ed operatori, 

senza distinzioni di sesso, razza, lingua, religione, opinioni 

politiche, condizioni personali e sociali. 

La Fondazione progetta e intende sostenere interventi a 

favore dei bambini in condizione di sofferenza e di forte 

disagio sociale e dei portatori di handicap; promuove 

attività di ricerca medico-scientifica e di formazione. 

La Fondazione opera dunque principalmente in tre ambiti:

• �nel sociale, con particolare attenzione al mondo 

dell’infanzia e del disagio minorile e con specifica 

attenzione alle persone diversamente abili;

• nella ricerca medico-scientifica;

• �nel campo della formazione, con interesse particolare 

verso il settore universitario.

Linee guida per la selezione dei progetti

L’attività della Fondazione si sviluppa secondo le seguenti 

linee generali di azione:

• �la Fondazione sosterrà e realizzerà progetti sia nell’area 

novarese sia nella realtà nazionale;

• �la Fondazione sarà attiva principalmente nel campo del 

sociale, della ricerca e della formazione. Ogni anno il 

Consiglio delibererà gli importi da destinare ad ognuna di 

queste aree;

• �nello svolgimento delle sue attività la Fondazione intende 

cooperare con enti, pubblici e privati, istituzioni ed 

organizzazioni, locali o nazionali, che perseguono finalità 

analoghe a quelle della Fondazione medesima;

• �con le organizzazioni, gli enti e le istituzioni con cui 

collaborerà, la Fondazione cercherà di creare, nel corso 

degli anni, legami di lunga durata.

La Fondazione applica questi criteri sia ai progetti di terzi, sia 

ai progetti che gestirà direttamente. 

Nei rapporti con i soggetti terzi, la Fondazione ritiene 

necessario avere uno standard procedurale che consenta 

un’efficace gestione dei progetti, al fine di poter valutare, 

nelle diverse fasi, gli obiettivi raggiunti e le eventuali 

variazioni necessarie. 

Le attività di ciascuna fase mirano alla costruzione di un 

rapporto basato sulla trasparenza e su un confronto continuo 

tra la Fondazione De Agostini e l’ente non profit che fa 

richiesta di finanziamento, anche al fine di sostenerne, se 

necessario, la crescita gestionale.

Oltre ai progetti da finanziare, la Fondazione può essa stessa 

farsi promotrice di progetti da realizzare e gestire in prima 

persona, scegliendo sul territorio gli enti e le organizzazioni 

con cui collaborare al meglio per la gestione dei propri 

progetti. 

La Fondazione De Agostini si propone così di unire operatività 

ed erogazione; in particolare gestendo i progetti in prima 

linea può garantire:

• elevata qualità dei progetti realizzati;

• utilizzo corretto e trasparente dei fondi;

• coinvolgimento diretto dei sostenitori nei progetti.

Relazione Di Missione
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Rapporti con altri enti non profit

Come già illustrato, la Fondazione De Agostini ritiene 

che il rapporto con gli enti sia essenziale per svolgere 

al meglio il proprio compito. Per questo la Fondazione 

intende cooperare con enti, pubblici e privati, istituzioni ed 

organizzazioni, nazionali ed estere, che perseguono finalità 

analoghe, creando con l’ente beneficiario una vera e propria 

partnership, attraverso un rapporto duraturo di scambio di 

competenze e conoscenze.

Nel corso del 2008 la Fondazione ha proseguito quanto già 

intrapreso durante l’anno 2007: intessere e consolidare 

relazioni con altre Fondazioni e Enti le cui finalità di missione 

e di intervento siano affini a quelle che la Fondazione si  

è data.

L’attività svolta nell’anno

I progetti che la Fondazione ha inteso sostenere sia 

nell’ambito sociale - con particolare riferimento ai bambini e 

ai portatori di handicap – sia nell’ambito della ricerca medico-

scientifica e della formazione sono riconducibili a tre macro 

aree di intervento: la città di Novara e la sua provincia, 

l’ambito nazionale e i progetti classificati come “minuti” per 

dimensione quantitativa.

Con riferimento alla città di Novara e alla sua provincia, la 

Fondazione De Agostini ha concretizzato il progetto presentato 

nell’esercizio precedente a favore dell’Associazione Sportiva 

Handicappati Dilettantistica di Novara intervenendo su 

differenti fronti, sia per migliorare la struttura organizzativa 

e gestionale, sia per garantire la qualità del servizio erogato 

ai soci.

A) �Per il rafforzamento organizzativo dell’Associazione, è 

stata assunta una figura di coordinamento generale 

e direzione dei servizi a riporto diretto del Presidente 

dell’Associazione.

B) �È stata realizzata, all’interno della sede dell’A.S.H.D., una 

palestra attrezzata per la psicomotricità in cui ha 

trovato posto anche un’area omologata alle esercitazioni 

del tiro con l’arco. 

C) �L’inserimento di figure professionali a supporto dell’attività 

sportiva quali un fisiatra, un fisioterapista, uno 

psicologo, un logopedista e un esperto in scienze 

motorie ha invece generato un rafforzamento tecnico-

specialistico.

Sempre in ambito novarese, l’Organo amministrativo della 

Fondazione ha deliberato il sostegno di altri tre progetti 

erogando contributi per 180.000, 35.000 e 25.000 Euro a 

favore, rispettivamente, delle parrocchie di San Rocco e di 

Santa Rita in Novara, dell’associazione “Noi come voi” di 

Galliate, dell’Assessorato alle Politiche Sociali della Provincia 

di Novara.

Il primo dei contributi - a completamento del progetto “Un 

campo nel cortile” - ha visto la realizzazione negli oratori 

delle parrocchie di San Rocco e di Santa Rita di doppi 

spogliatoi per i campi da calcetto già realizzati lo scorso 

anno, consentendo un utilizzo più intenso dei campi e l’affitto 

degli impianti nella fascia serale. 

Nella prima parrocchia è stato ristrutturato uno spazio 

già esistente; nella seconda è stata realizzata una struttura 

ex-novo.

Il progetto educativo “Aiutami ad uscire dal silenzio” 

proposto dall’Associazione di volontariato “Noi come Voi” - 

con sede operativa a Galliate (No) e che dal 1988 si occupa 

delle persone diversamente abili - nasce da due bisogni 

fondamentali dell’essere umano: l’affermazione di sé e la 

comunicazione con gli altri.

Nell’handicap medio-grave, dove spesso il linguaggio è 

assente o carente, vanno individuate modalità alternative di 

comunicazione quali la musicoterapia, la danza, le creazioni 

artistiche, attività che promuovono l’autostima e favoriscono 

l’espressione di sè consentendo al disabile l’implementazione 

delle proprie capacità comunicativo-relazionali. 

Il progetto, della durata di un anno, è frequentato da 57 

disabili di età compresa tra i 15 e i 50 anni e prevede due/

tre incontri settimanali. 

Il progetto di un “Osservatorio provinciale sulle politiche 

sociali” - dedicato al tema della disabilità - nasce da una 

stretta collaborazione tra l’Assessorato alle Politiche Sociali 

della Provincia di Novara e la Fondazione De Agostini.

Oggetto della ricerca - commissionata dall’Assessorato alle 

Politiche Sociali della Provincia di Novra all’I.R.S., Istituto di 

Ricerca Sociale di Milano che vanta una lunga e qualificata 

esperienza in tema di analisi e studio delle politiche sociali - 

è lo studio qualitativo e quantitativo delle politiche attivate 

dai servizi, dalle istituzioni e dall’associazionismo a favore 

delle persone disabili sul territorio della Provincia di Novara.

Grazie ad un accordo con il Centro Servizi per il Volontariato 

di Novara, l’indagine sarà estesa a tutte le Associazioni 

di volontariato che svolgono attività a favore dei soggetti 

diversamente abili presenti sul territorio.
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L’Osservatorio metterà a disposizione i dati socio-economici 

necessari a definire lo scenario entro il quale si colloca 

l’ambito specifico oggetto dell’indagine, i dati relativi alla 

domanda e ai servizi oggi attivi sul territorio.

Gli esiti della ricerca e l’intero progetto saranno presentati 

nell’ambito di un convegno programmato per il marzo 

2009. I risultati saranno a disposizione di tutti gli operatori 

del settore, dei cittadini disabili e delle loro famiglie su un 

Portale permanente, a cura della Provincia, dove l’analisi e 

il monitoraggio dei principali indicatori emersi dalla ricerca 

saranno analizzati e aggiornati stabilmente negli anni 

futuri.

Un quarto intervento, formalmente avviato nell’anno 2008 

ma che vedrà la sua realizzazione nel 2009 e sempre a 

favore della città di Novara, riguarda la riqualificazione della 

Scuola Materna Comunale “Sant’Andrea”, sita in via 

delle Rosette.

L’edificio scolastico, che ha più di cento anni, nel corso del 

tempo non ha subito significative trasformazioni o interventi 

di ristrutturazione.

Il progetto di adeguamento, presentato alla Fondazione De 

Agostini dal Comune di Novara, prevede ora il rinnovo della 

struttura in alcune parti essenziali interne ed esterne ormai 

fatiscenti e non a norma di legge; il costo preventivato è di 

89.100 Euro.

Sempre nell’ambito del sociale ma a sostegno di progetti 

nazionali, il Consiglio di Amministrazione della Fondazione ha 

deliberato l’erogazione di un contributo di 500.000,00 Euro 

a favore di “Associazione Cometa” per il progetto “Scuola 

Oliver Twist”.

Questo progetto nasce dall’esperienza che Cometa – 

Associazione comasca di famiglie impegnate nell’affido 

sia residenziale sia diurno – ha vissuto in questi anni e 

dall’importanza svolta per il benessere dei ragazzi da una 

stretta e funzionale vicinanza tra struttura scolastica e realtà 

intera di Cometa: le famiglie, i ragazzi che la frequentano, 

le attività proposte. 

L’edificio scolastico sarà edificato adiacente alle case di 

Cometa per mantenere salda la relazione tra le famiglie e i 

ragazzi che frequentano la scuola. 

La Scuola Oliver Twist si rivolge a 240 ragazzi, dai quattordici 

ai diciotto anni, per i quali il sistema di istruzione tradizionale 

non è riuscito ad offrire un valido percorso formativo. Proporrà 

due percorsi triennali di formazione con sbocco professionale 

nel settore tessile e nella ristorazione. Sarà aperta sia ai 

ragazzi che vivono in Cometa sia a quelli della città e dei 

paesi limitrofi. Verosimilmente il 30% degli studenti sarà 

proveniente da aree extra UE.

Obiettivo è creare un modello educativo di eccellenza che 

offra un’opportunità di crescita professionale e umana.

La costruzione sarà ultimata entro il luglio 2009 consentendo 

l’apertura della “Scuola Oliver Twist” nel settembre 2009.

“Un campo nel cortile” è il progetto che nell’esercizio 

2007 ha visto l’impegno della Fondazione De Agostini e 

della Fondazione Magnoni nella realizzazione di otto campi 

da calcetto tra Milano e il suo hinterland e Novara; ora si 

amplia con la realizzazione di una piattaforma on-line – 

prima nel suo genere in Italia - per la prenotazione e il 

pagamento dell’affitto dei campi nella fascia serale.

L’obiettivo comune a tutti i campi è, infatti, quello di saturare 

gli orari messi a disposizione per l’affitto, aumentando i 

nuovi clienti e fidelizzando i vecchi con la proposta di un 

servizio integrato di alta qualità. 

Il sistema di prenotazione e pagamento, introdotto 

gradualmente presso le parrocchie segue un percorso a 

due fasi: 

• �un periodo di sperimentazione, tra novembre e 

dicembre 2008, che ha consentito alle Associazioni 

Sportive di prendere familiarità con il software. Un 

sistema di prenotazione e pagamento gestito da un 

centralino telefonico attraverso il quale gli utenti possono 

verificare la disponibilità dei campi e pagare con carta di 

credito;

• �a regime, da gennaio 2009, un sito internet consente 

di verificare la disponibilità oraria dei campi che hanno 

aderito all’iniziativa (sette strutture tra Milano e Novara), 

prenotare e pagare. Accanto al sistema online sono 

conservati entrambi i canali - telefonico e face-to-face 

(sul campo) - per non penalizzare chi ancora non si affida  

al web.

La Fondazione Magnoni manterrà il ruolo di amministratore 

centrale e si occuperà dell’aggiornamento formativo presso 

le parrocchie. Gli importi relativi all’affitto dei campi saranno 

versati direttamente sui conti correnti delle Associazioni 

Sportive delle Parrocchie.

Le Fondazioni Magnoni e De Agostini si sono affidate per lo 

sviluppo del software a Charta s.r.l. - società specializzata 

nella gestione della biglietteria e delle prevendite per eventi 

culturali e intrattenimenti di qualità, con il brand VivaTicket 

– e che, considerate le finalità del progetto, ha avanzato una 

richiesta economica limitata al puro costo tecnico.

Negli ambiti della ricerca medico-scientifica e della 

formazione, l’esercizio 2008 ha visto concretizzarsi l’impegno 
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della Fondazione attraverso il finanziamento di un progetto 

Telethon e di due Borse di Studio per Dottorato di 

Ricerca presso l’Università degli Studi del Piemonte 

Orientale, con un impegno economico rispettivamente di 

138.700 e 140.000 Euro.

Come ogni anno, la Commissione Medico Scientifica della 

Fondazione Telethon - composta di scienziati di altissimo 

livello provenienti da diversi Paesi del mondo – si è riunita nel 

giugno 2008, presso la sede di GlaxoSmithKline di Verona, 

per decidere l’assegnazione di 10 milioni di Euro alla ricerca 

sulle malattie genetiche.

Al vaglio della Commissione erano 249 progetti di ricerca 

proposti da 400 titolari di progetto, valutati attraverso un 

sistema di valutazione internazionale riconosciuto e introdotto 

in Italia per la prima volta da Telethon, il peer review. Ogni 

progetto di ricerca è inviato ad almeno due revisori esterni 

(non operanti in Italia), altamente competenti sull’argomento, 

che preparano le loro valutazioni scritte. Tali giudizi servono 

poi ai membri della Commissione per arrivare alla valutazione 

finale sulla ricerca.

La Commissione era presieduta da Roderick McInnes, 

dell’Hospital for Sick Children di Toronto e composta da altri 

31 eminenti scienziati provenienti da tutto il mondo, di cui 

cinque italiani.

La Commissione Telethon ha approvato 40 progetti con 

finanziamenti compresi tra i 53.000 e gli 890.000 Euro.

La Fondazione De Agostini ha scelto di finanziare il progetto 

n.GGP08053 presentato dalla dottoressa Paola Bruni, 

dell’Università di Firenze, sul “Ruolo del metabolismo della 

sfingomielina nella rigenerazione del muscolo scheletrico”.

Telethon seguirà il percorso dei progetti finanziati e ne 

valuterà i risultati che comunicherà alla Fondazione.

Nell’Anno Accademico 2005/2006 l’Università degli Studi 

del Piemonte Orientale ha istituito al suo interno la Scuola 

Unica di Dottorato – denominata “Scuola di Alta Formazione” 

(SAF) – che raccoglie e organizza tutti i corsi di Dottorato di 

Ricerca istituiti e attivati presso l’Ateneo.

Il Dottorato di Ricerca è un corso triennale che rappresenta 

il terzo livello della formazione accademica, aperto a tutti 

i laureati; i posti di dottorato sono banditi ogni anno sulla 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

Ai corsi di dottorato si accede tramite pubblico concorso per 

esami: una prova scritta e una prova orale con test per la 

lingua inglese.

La copertura finanziaria delle borse di dottorato – pari 

a 70.000,00 Euro - è sostenuta sia da enti pubblici 

(MIUR, Ateneo) sia da enti privati (Fondazioni, Industrie 

farmaceutiche, Istituti di cura ecc).

Relativamente al bando di concorso per l’A.A. 2008/2009 la 

Fondazione De Agostini ha finanziato due Borse di Studio 

della durata di tre anni.

La prima, in Medicina Clinica e Sperimentale, è stata 

assegnata al dottor David James Pinato con un progetto di 

ricerca sui “Meccanismi molecolari nella progressione e nel 

trattamento dell’epatocarcinoma”.

La seconda, in Biotecnologie per l’uomo, è stata assegnata 

alla dottoressa Sara Sampietro con un progetto sulla 

“Maturazione e differenziamento megacariocitario in 

cellule staminali: trasduzione del segnale indotta da 

endocannabinoidi”.

La Fondazione si è inoltre impegnata in una serie di erogazioni 

minori per complessivi Euro 44.966, indifferentemente 

rivolte ad iniziative novaresi e nazionali.

Infine, dall’esercizio 2008 la Fondazione sostiene la cattedra 

AIDAF per la quale ha erogato la somma di 10.000 Euro alla 

voce “Interventi minuti di sostegno alla formazione”.

	 Il Presidente

	 Fondazione De Agostini
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STATO PATRIMONIALE

ATTIVO  31.12.2008 31.12.2007

A - CREDITI VERSO FONDATORE PER QUOTE DA VERSARE

TOTALE CREDITI VERSO FONDATORI 0 0

B - IMMOBILIZZAZIONI

I - IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI

	 Costi di impianto e ampliamento

Totale 0 0

II - IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

Totale 0 0

III - IMMOBILIZZAZIONI FINANZIARIE

Totale 0 0

TOTALE  IMMOBILIZZAZIONI 0 0

C - ATTIVO CIRCOLANTE

I - RIMANENZE

Totale 0 0

II - CREDITI

	 Verso altri per Pronti/Termine 0 999.347

Totale 0 999.347

III - ATTIVITÀ FINANZIARIE CHE NON COSTITUISCONO IMMOBILIZZAZIONI

Totale 0 0

IV - DISPONIBILITÀ LIQUIDE

	 Banca Popolare di Novara  1.682.846 612.167

Totale 1.682.846 612.167

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 1.682.846 1.611.514

D - RATEI E RISCONTI ATTIVI

	 Ratei attivi 0 4.978

TOTALE RATEI E RISCONTI ATTIVI 0 4.978

TOTALE ATTIVO 1.682.846 1.616.492
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PASSIVO  31.12.2008 31.12.2007

A - PATRIMONIO NETTO

I - PATRIMONIO LIBERO

	 Avanzo gestionale dell'esercizio in corso  286.602 376.403

	 Risultato gestionale dell'esercizio precedente 0 0

	 Riserve statutarie 0 0

	 Contributi in c/capitale di libera utilizzazione 0 0

Totale 286.602 376.403

II - FONDO DI DOTAZIONE

	 Fondo di dotazione  1.000.000 1.000.000

Totale 1.286.602 1.376.403

III - PATRIMONIO VINCOLATO

	 Fondi vincolati destinati da terzi 0 0

	 Fondi vincolati per decisione di organi istituzionali 0 0

	 Contributi in c/capitale vincolati da terzi 0 0

	 Contributi in c/capitale vincolati da organi istituzionali 0 0

	 Riserve vincolate 0 0

Totale 0 0

TOTALE PATRIMONIO NETTO 1.286.602 1.376.403

B - FONDI PER RISCHI ED ONERI

TOTALE  FONDI PER RISCHI ED ONERI 0 0

C - TFR

TOTALE TFR 0 0

D - DEBITI

	 Debiti per contributi da erogare Italia  250.000 222.000

	 Debiti per contributi da erogare minuti  5.500 8.500

	 Debiti per contributi da erogare Novara  137.100 0

	 Verso fornitori  3.644 8.316

	 Tributari  -   1.273

TOTALE DEBITI  396.244 240.089

E - RATEI E RISCONTI PASSIVI

TOTALE  RATEI E RISCONTI PASSIVI 0 0

TOTALE PASSIVO 1.682.846 1.616.492
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RENDICONTO DELLA GESTIONE A PROVENTI ED ONERI

oneri  31.12.2008 31.12.2007

1- ONERI DA ATTIVITÀ ISTITUZIONALI

	 Erogazioni deliberate contributi programmi Novara  619.829 200.000

	 Erogazioni deliberate contributi programmi Italia  638.700 372.000

	 Erogazioni deliberate contributi programmi minuti  44.966 48.500

	 Erogazioni deliberate interventi minuti sostegno formazione  10.000 

TOTALE ONERI DA ATTIVITÀ ISTITUZIONALI  1.313.495 620.500

2 - ONERI PROMOZIONALI E RACCOLTA FONDI

TOTALE ONERI PROMOZIONALI E RACCOLTA FONDI 0 0

3 - ONERI DA ATTIVITÀ ACCESSORIE

TOTALE ONERI DA ATTIVITÀ ACCESSORIE 0 0

4 - ONERI FINANZIARI E PATRIMONIALI

	 Oneri bancari  324 483

TOTALE ONERI FINANZIARI E PATRIMONIALI  324 483

5 - ONERI STRAORDINARI

TOTALE ONERI STRAORDINARI 0 0

6 - ONERI DI SUPPORTO GENERALE

	 Oneri diversi di gestione  24.175 34.555

TOTALE ONERI DI SUPPORTO GENERALE  24.175 34.555

7 - ALTRI ONERI

TOTALE ALTRI ONERI 0 0

TOTALE ONERI  1.337.994 655.538

RISULTATO GESTIONALE DELL’ESERCIZIO  286.602 376.403

 1.624.596 1.031.941
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RENDICONTO DELLA GESTIONE A PROVENTI ED ONERI

PROVENTI  31.12.2008 31.12.2007

1- PROVENTI DA ATTIVITÀ ISTITUZIONALI

	 Contributi da Socio Fondatore  1.100.000 1.000.000

TOTALE PROVENTI DA ATTIVITÀ ISTITUZIONALI 1.100.000 1.000.000

2 - PROVENTI DA RACCOLTA FONDI 

	 Contributi da terzi  100.000 

TOTALE PROVENTI PROMOZIONALI E RACCOLTA FONDI  100.000 0

3 - PROVENTI DA ATTIVITÀ ACCESSORIE

TOTALE PROVENTI DA ATTIVITÀ ACCESSORIE 0 0

4 - PROVENTI FINANZIARI E PATRIMONIALI

	 Interessi attivi bancari  47.825 21.494

	 Proventi finanziari da P/T  369 10.447

TOTALE PROVENTI FINANZIARI E PATRIMONIALI  48.194 31.941

5 - PROVENTI STRAORDINARI

TOTALE PROVENTI STRAORDINARI 0 0

6 - ALTRI PROVENTI

	 Avanzo gestionale dell’esercizio 2007  376.403 

TOTALE ALTRI PROVENTI  376.403 0

TOTALE PROVENTI  1.624.596 1.031.941
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La Fondazione De Agostini è stata costituita il 5 febbraio 2007 ed è stata iscritta nel registro delle persone giuridiche ai sensi del 

D.P.R. 10 febbraio 2000 n. 361 dalla Prefettura di Novara il 6 marzo 2007, al numero d’ordine 248.

La Fondazione non beneficia di particolari esenzioni fiscali ed i donanti possono beneficiare della deducibilità fiscale prevista dalle 

normative vigenti relativamente ai contributi effettuati.

La Fondazione non ha dipendenti in quanto per svolgere la sua attività si avvale della struttura e delle risorse umane del 

fondatore, con il quale è stato definito un accordo di “Service Agreement” e uno di “Distacco di personale”.

Principi generali

Il Bilancio dell’esercizio, predisposto al 31 dicembre 2008, è redatto in conformità alla raccomandazione emanata dalla 

Commissione Aziende Non Profit del Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti del luglio 2002, ritenuto conforme alle 

disposizioni del Codice Civile che regolano la redazione del bilancio di esercizio. 

Esso risulta composto dallo “Stato Patrimoniale”, dal “ Rendiconto della gestione” (acceso agli oneri e ai proventi, a sezione divise 

e contrapposte), dalla “Nota integrativa” e corredato dalla “Relazione di Missione”.

Si richiama l’attenzione sul fatto che, all’interno del paragrafo di Nota integrativa relativo al Patrimonio Netto, è stato predisposto il 

“Prospetto delle movimentazioni di componenti del Patrimonio Netto”, che ha l’obiettivo di fornire il reale andamento dell’esercizio, 

considerando le variazioni del Patrimonio, anziché il risultato dell’esercizio.

Il Bilancio è corredato infine dalla “Relazione del Collegio dei Revisori”, Organo cui è demandato il controllo contabile e la 

revisione del bilancio.

I valori esposti negli schemi di bilancio sono in unità di Euro, così come nei commenti alle voci.

Lo “Stato Patrimoniale” rappresenta le singole voci secondo il criterio espositivo della liquidità.

Il “Rendiconto della gestione” informa sulle modalità con cui le risorse della Fondazione sono state acquisite e sono state 

impiegate, nel periodo, con riferimento alle aree gestionali. 

Le aree gestionali della Fondazione sono le seguenti e possono essere così definite:

Area delle attività istituzionali: tale area gestionale accoglie l’importo delle assegnazioni effettuate e dei contributi ricevuti 

relativamente all’attività svolta ai sensi delle disposizioni statutarie e costitutive che identificano le finalità della Fondazione. Nella 

gestione dell’attività istituzionale rientrano quindi tutte le operazioni che sono direttamente correlate alla missione della Fondazione.

Area delle attività promozionali e di raccolta fondi: è l’area che accoglie gli oneri e i proventi relativi all’attività di raccolta 

effettuata dalla Fondazione.

Area delle attività di gestione finanziaria e patrimoniale: è l’area che accoglie gli oneri e i proventi delle attività di gestione 

patrimoniale e finanziaria, strumentali all’attività della Fondazione.

Area delle attività di natura straordinaria: è l’area che accoglie gli oneri e i proventi a carattere straordinario.

Area delle attività di supporto generale: è l’area che accoglie gli oneri e i proventi di direzione e di conduzione della struttura 

della Fondazione che garantisce l’esistenza delle condizioni di base per la gestione organizzativa ed amministrativa delle iniziative 

di cui ai punti precedenti. 

Criteri applicati nella valutazione delle voci di bilancio

Il Bilancio è stato predisposto applicando, nella valutazione delle voci, i criteri di valutazione definiti dall’art. 2426 C.C. ed i 

principi contabili enunciati dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti. Il medesimo è stato redatto anche in conformità alle 

raccomandazioni emanate dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti, in particolare dalla Commissione Aziende Non Profit.

NOTA INTEGRATIVA
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La valutazione delle voci è stata fatta secondo prudenza e nella prospettiva della continuazione dell’attività, nonché tenendo 

conto della funzione economica degli elementi dell’attivo e del passivo. 

Nel bilancio sono indicati esclusivamente gli utili realizzati alla data di chiusura dell’esercizio.

Si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza dell’esercizio, indipendentemente dalla data dell’incasso 

o del pagamento.

Si è tenuto conto dei rischi e delle perdite di competenza dell’esercizio anche se conosciute dopo la chiusura di questo.

Non vi sono elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci.

Le voci dell’esercizio sono comparabili con le voci dell’esercizio precedente senza necessità di adattamenti o riclassificazioni.

Nel seguito, per le voci più significative, sono esposti i criteri di valutazione e i principi contabili adottati.

STATO PATRIMONIALE ATTIVO

IMMOBILIZZAZIONI
In bilancio non risultano iscritte immobilizzazioni immateriali o materiali.

CREDITI
In bilancio non risultano iscritti crediti di alcuna natura. 

DISPONIBILITÀ LIQUIDE
Le disponibilità liquide di banca sono iscritte al loro valore nominale, per la loro reale consistenza al 31 dicembre 2008.

RATEI E RISCONTI ATTIVI
In bilancio non si è resa necessaria l’iscrizione di ratei o risconti attivi.

STATO PATRIMONIALE PASSIVO

PATRIMONIO NETTO
I - Patrimonio libero
Accoglie i fondi disponibili della Fondazione alla chiusura dell’esercizio, costituiti dal risultato gestionale dell’esercizio; tali fondi 

hanno la caratteristica di essere liberi da vincoli specifici e sono quindi utilizzabili per il perseguimento dei fini istituzionali della 

Fondazione stessa.

I fondi sono iscritti al loro valore nominale.

II - Fondo di dotazione 
Il fondo di dotazione è iscritto al valore nominale e rappresenta il valore di quanto conferito in fase di costituzione. 

III - Patrimonio vincolato
Accoglie eventuali fondi vincolati, divenuti tali sia per volontà espressa dall’erogatore che per volontà degli organi deliberativi 

della Fondazione. Non risultano iscritti valori in tale classe.

I fondi sopra citati sono iscritti al loro valore nominale.

Per una più dettagliata esposizione si può fare riferimento al “Prospetto di movimentazione delle componenti del patrimonio 

netto”, esposto di seguito.

FONDI PER RISCHI E ONERI
In bilancio non sono iscritti fondi per rischi ed oneri.
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TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO
La Fondazione non ha dipendenti per i quali debba accantonare il TFR in conformità di legge o contratti di lavoro.

DEBITI
I debiti sono iscritti al loro valore nominale ritenuto rappresentativo del loro valore di estinzione.

* Debiti per contributi da erogare 
Rappresentano la parte dei contributi deliberati e contrattualizzati non ancora erogata alla chiusura dell’esercizio.

* Debiti verso fornitori
I debiti verso fornitori, oltre al valore dei debiti per fatture pervenute, accolgono il valore delle fatture da ricevere di competenza 

dell’esercizio.

RATEI E RISCONTI PASSIVI
In bilancio non si è resa necessaria l’iscrizione di ratei e risconti passivi.

RENDICONTO DELLA GESTIONE

ONERI 

Gli oneri corrispondono ai costi sostenuti dalla Fondazione nel periodo di riferimento sia per il raggiungimento delle proprie 

finalità istituzionali sia per il supporto generale per intraprendere e gestire l’attività. Tali oneri sono registrati secondo il 

principio della competenza economica e rappresentati secondo la loro area di gestione.

Si precisa che i contributi stanziati per il raggiungimento delle finalità istituzionali si distinguono in tre gruppi:

- Contributi per progetti novaresi;

- Contributi per progetti nazionali;

- Contributi minuti e interventi minuti a sostegno della formazione.

Per quanto concerne i primi due gruppi di contributi, si sottolinea che gli stessi sono iscritti fra gli oneri delle attività istituzionali 

nel momento in cui il Consiglio di Amministrazione delibera l’importo dell’erogazione e viene sottoscritto il conseguente impegno. 

I contributi minuti invece non necessitano di formali delibere dell’Organo amministrativo per essere imputati in bilancio e sono 

iscritti nel momento in cui gli organi dirigenziali decidono l’importo e la destinazione degli stessi. I contributi minuti hanno 

avuto per il 2008 un ammontare complessivo pari ad Euro 44.966 e sono indistintamente diretti a progetti nazionali o novaresi. 

L’ammontare dei contributi destinati ad interventi minuti a sostegno della formazione è pari ad Euro 10.000.

PROVENTI
Sono costituiti dai proventi da attività istituzionali, da raccolta fondi, dai proventi finanziari e patrimoniali e dai proventi straordinari 

rappresentati nelle aree gestionali di pertinenza. 

I contributi non aventi vincoli iniziali di destinazione raccolti nel corso dell’esercizio sono stati contabilizzati per cassa. Eventuali 

contributi in natura verranno contabilizzati al momento del trasferimento della proprietà. I proventi finanziari e patrimoniali sono 

relativi a interessi bancari e a proventi su titoli; sono registrati secondo il principio della competenza economica.

ALTRI CRITERI DI VALUTAZIONE

CONVERSIONI POSTE IN VALUTA ESTERA
Non esistono in bilancio debiti o crediti espressi originariamente in valuta estera.
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VARIAZIONI INTERVENUTE NELLA CONSISTENZA DELLE VOCI DI BILANCIO

ATTIVO

C - Attivo Circolante
Il totale attivo circolante presenta un incremento di Euro 71.332, passando da Euro 1.611.514 (31/12/2007) a Euro 1.682.846  

( 31/12/2008), e risulta così composto:

C II - Crediti 

Crediti dell’attivo circolante esigibili entro 12 mesi

* Crediti verso altri

L’importo totale dei crediti esigibili entro l’esercizio, in particolare dei crediti verso altri, presenta un decremento di Euro 999.347. 

Il valore dello stesso risulta quindi completamente annullatosi nell’esercizio. In particolare nell’esercizio si è conclusa l’operazione 

di pronti contro termine in essere con la Banca Popolare di Novara e che dava origine all’iscrizione del credito suddetto. La 

liquidità non risulta a sua volta reinvestita.

C IV - Disponibilità liquide

Le disponibilità liquide presentano un incremento di Euro 1.070.679, passando da Euro 612.17 (31/12/2007) a Euro 1.682.486  

(31/12/2008). La variazione è legata alla liquidità derivante dall’operazione di pronti contro termine conclusasi nell’esercizio.

D - Ratei E Risconti Attivi

* Ratei attivi

I ratei attivi presentano un decremento di Euro 4.978. Il valore degli stessi risulta quindi completamente annullato 

nell’esercizio.

PASSIVO

A - Patrimonio Netto
Il patrimonio netto è costituito dal Fondo di dotazione iniziale ed è pari ad Euro 1.000.000 e dall’avanzo di gestione di Euro 

286.602. Si precisa che l’avanzo di gestione dell’esercizio 2007 è stato imputato fra i proventi delle attività istituzionali del conto 

della gestione 2008.

Si presenta per chiarezza il “Prospetto delle movimentazioni delle componenti del Patrimonio netto”:

Fondo di 
dotazione

Fondi vincolati 
destinati da terzi

Fondi vincolati per 
decisione di Organi 

istituzionali
Patrimonio 

libero Totali

Situazione al 31/12/2007 1.000.000 0 0 0 1.000.000

Conferimento dal Socio Fondatore 0 0 0 0 0

Delibere di assegnazione del Consiglio  0 0 0 0 0

Erogazioni effettive nel corso dell’esercizio 0 0 0 0 0

Risultato di periodo 286.602 0 0 286.602 286.602

Situazione al 31/12/2008 1.286.602 0 0 286.602 1.286.602
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Si precisa che nell’esercizio 2008 risultano effettuati versamenti per progetti di Novara per Euro 464.729; quanto ai progetti 

nazionali risultano effettuati versamenti per Euro 388.700, mentre i versamenti effettuati per progetti minuti ammontano ad 

Euro 49.466. 

La differenza fra gli importi deliberati e quelli effettivamente versati trova allocazione, come precedentemente illustrato, nelle 

passività fra i “Debiti per contributi da erogare”.

* Oneri da attività finanziaria e patrimoniale

Gli oneri da attività finanziaria ammontano ad Euro 323 e sono costituiti da spese sostenute per la gestione del deposito 

bancario.

* Oneri da attività di supporto generale

Gli oneri di supporto generale ammontano ad Euro 24.175 e si riferiscono in genere a spese sostenute dalla Fondazione per la 

realizzazione e la gestione della struttura organizzativa.

PROVENTI DEL RENDICONTO DI GESTIONE 

Il totale dei proventi presenta un saldo di Euro 1.624.596 e risulta così composto:

* Proventi da attività istituzionale

I proventi da attività istituzionale ammontano ad Euro 1.576.403 e sono così costituiti:

- contributo non vincolato ricevuto da De Agostini S.p.a. nel corso del 2008 per Euro 1.100.000;

- contributi non vincolati ricevuti da terzi nel corso del 2008 per Euro 100.000;

- avanzo della gestione dell’esercizio precedente riportata nel presente esercizio per Euro 376.403.

* Proventi da attività finanziaria e patrimoniale

I proventi da attività finanziaria, contabilizzati secondo il principio di competenza, ammontano ad Euro 48.194 e sono costituiti da 

interessi attivi maturati sul Conto Corrente bancario per Euro 47.825 e da proventi finanziari derivanti dall’operazione di Pronto 

contro termine per Euro 369.

RISULTATO DI ESERCIZIO

Dalla contrapposizione fra proventi ed oneri del Conto della Gestione emerge un avanzo di gestione pari ad Euro 286.602, 

che trova iscrizione in Patrimonio netto in una specifica voce del Patrimonio libero. Detto avanzo, generato dalla necessaria 

attenzione posta nella valutazione della proposte esaminate, sarà riportato nell’esercizio 2009 al fine di sostenere progetti da 

finanziare e realizzare nel corso dell’esercizio.

Il Presidente del Consiglio di Amministrazione

Dott. Roberto Drago
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Signori Componenti il Consiglio di Amministrazione, Spettabile Socio Fondatore,

il bilancio al 31 dicembre 2008, sottoposto al nostro esame, è composto dallo Stato Patrimoniale, dal Rendiconto di Gestione a 

proventi ed oneri, dalla Nota Integrativa e corredato dalla Relazione di Missione.

Il bilancio evidenzia, quale contrapposizione fra proventi ed oneri del Conto della Gestione, un avanzo dell’esercizio pari ad Euro 

286.602.

La Relazione di Missione descrive adeguatamente l’attività svolta dalla Fondazione nell’esercizio e, nella Nota Integrativa, sono 

riportate tutte le informazioni necessarie per una completa e corretta informativa, nonché i dettagli ed i criteri di valutazione 

adottati per le singole voci di bilancio.

Il Bilancio dell’esercizio è stato redatto in conformità alla raccomandazione emanata dalla Commissione Aziende Non Profit del 

Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti del luglio 2002, ritenuto conforme alle disposizioni del Codice Civile che regolano 

la redazione del bilancio di esercizio.

Parte prima

Giudizio del Collegio dei Revisori incaricato del controllo contabile sul bilancio chiuso al 31/12/2008 
- �Il Collegio dei Revisori ha svolto la revisione contabile del bilancio d’esercizio della Fondazione De Agostini chiuso al 31/12/2008. 

La responsabilità della redazione del bilancio compete all’organo amministrativo della Fondazione, essendo nostra la 

responsabilità del giudizio professionale espresso sul bilancio e basato sulla revisione contabile.

- �Il nostro esame è stato condotto secondo gli statuiti principi di revisione contabile. In conformità ai predetti principi, la 

revisione è stata pianificata e svolta al fine di acquisire ogni elemento necessario per accertare se il bilancio d’esercizio sia 

viziato da errori significativi e se risulti, nel suo complesso, attendibile. Il procedimento di revisione comprende l’esame, sulla 

base di verifiche a campione, degli elementi probativi a supporto dei saldi e delle informazioni contenuti nel bilancio, nonché 

la valutazione dell’adeguatezza e della correttezza dei criteri contabili utilizzati e della ragionevolezza delle stime effettuate 

dall’organo amministrativo. Riteniamo che il lavoro svolto fornisca una ragionevole base per l’espressione del nostro giudizio 

professionale.

- �A nostro giudizio il soprammenzionato bilancio nel suo complesso è stato redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero 

e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria ed il risultato gestionale della Fondazione De Agostini per l’esercizio chiuso 

al 31/12/2008, in conformità alla raccomandazione emanata dalla Commissione Aziende Non Profit del Consiglio Nazionale 

dei Dottori Commercialisti del luglio 2002, ritenuto conforme alle disposizioni del Codice Civile che regolano la redazione del 

bilancio di esercizio.

- �Abbiamo esaminato la Relazione di Missione, la cui responsabilità di redazione compete all’organo amministrativo. La stessa 

appare coerente con le attività svolte e con il bilancio di esercizio.

RELAZIONE DI CONTROLLO DEL COLLEGIO DEI REVISORI 
AL BILANCIO AL 31/12/2008
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